
POLITICAL  PEOPLE:  il  primo
social  network  con  identità
certificate
“quando  troveremo il coraggio della responsabilità e ognuno
farà di sè una piazza, sarà l’ora di farsi sentire senza
urlare, di trasformare le idee in un’ideale.”
E’  questa  una  delle  frasi  presenti  nel  video  che  potrete
vedere appena digiterete sulla vostra tastiera questa nuova
combinazione di parole:POLITICAL PEOPLE.
Una piattaforma di social networking pensata per creare un
luogo d’incontro , quasi un caffè politico.Un progetto che si
estende  in  orizzontale  e  verticale,  a  livello  nazionale,
regionale,  provinciale  e  comunale.   Rappresenta  un  nuovo
format per la partecipazione cosciente e responsabile alla
vita pubblica.
Appena aperto il suddetto sito, si può procedere al login ed
esplorare questa fucina di informazioni e idee.
Avventuriamoci  nella  scoperta  di  questo  social  network
attraverso delle domande poste ai suoi ideatori e fondatori.
Cos’è, precisamente, PoliticalPeople?

PoliticalPeople non è solo una piattaforma è una visione del
mondo.  Una  visione  non  verticistica.  Una  piattaforma,
concepita come social network, che ha come obiettivo quello di
accorciare le distanze tra eletti ed elettori. Una azione di
controllo  sociale  sull’operato  di  chi  amministra  la  cosa
pubblica,  un  sistema  di  co-working  del  cittadino  che  non
supera ma valorizza il concetto di rappresentanza che sta alla
base  delle  moderne  democrazie  mondiali.  L’idea  e  la  sua
realizzazione sono il frutto di un confronto continuo tra due
mondi: i nativi digitali, giovani abituati a pensare la rete
come piano parallelo rispetto alla propria vita reale, e il
mondo delle amministrazioni, della politica, di coloro che
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avvertono internet e la rete come una “spinosa” e rischiosa
opportunità di confronto.
Perché le persone dovrebbero iscriversi al vs sito?

Perché non siamo un social network generalista. Non vogliamo
esserlo.  Siamo  una  fucina  di  idee,  di  opinioni,  di
segnalazioni che puntano a migliorare la gestione della cosa
pubblica. I recenti eventi nel panorama italiano, ma anche
esempi in giro per il mondo, hanno chiaramente evidenziato la
potenza dei social network, la loro capacità di influire sul
corso degli eventi. Lo sforzo che tentiamo di fare, l’idea che
alimento PoliticalPeople è quella di passare dalla denuncia
alla  proposta,  alla  costruzione  dei  temi,  all’attività  di
lobbing (in senso costruttivo) perché i temi che interessano
ai cittadini possano arrivare sui tavoli che contano. Chi
governa non sempre recepisce questi messaggi, riteniamo che
uno strumento che sia insieme di controllo sull’operato, di
proposta, di studio e di pungolo vada incontro alla richiesta
di partecipazione.
Credete possa essere una idea vincente?
Il presupposto principale è la voglia di partecipazione che
emerge  dai  recenti  accadimenti,  italiani  ma  non  solo.  Il
sistema si autogoverna, non ci sono ingerenze esterne. Non ci
sono filtri né algoritmi che possano pilotare consensi o temi.
Una piazza virtuale in cui ciascuno dice la sua. La sfida però
è quella di metterci la faccia. In più PoliticalPeople non
rischia di essere inopportuno. Chi entra nella piattaforma e
si registra decide di “partecipare” alla costruzione di un
paese migliore. Di dire la sua. Non di “ammazzare il tempo o
la noia” condividendo contenuti o immagini in maniera passiva
e,  spesso,  talmente  automatica  da  perderne  completamente
l’origine.
Cos’ha di più e di diverso rispetto a facebook e twitter, che
rappresentano in assoluto i social network più utilizzati?
PoliticalPeople è un social network di settore. Partecipazione
civile,  passione  politica,  impegno  sociale  sono  gli
ingredienti di una scelta che l’utente decide di compiere



iscrivendosi  alla  piattaforma  in  maniera  gratuita.  Unisce
all’immediatezza dei tradizionali social network una serie di
strumenti  (segnalazioni,  sondaggi,  petizioni  e  tavoli  di
lavoro)  che  concretamente  possono  tradursi  in  momenti  di
confronto  e  arricchimento  per  amministratori  e  governanti.
PoliticalPeople  aspira  ad  essere  meno  dispersivo  e,
soprattutto, più attendibile sul piano delle informazioni che
circolano.
E infine, i ragazzi, dicono..
L’obiettivo di PoliticalPeople è quello di superare l’equivoco
dell’anonimato. Se una piattaforma deve essere di e-democracy
il cittadino deve essere conscio, così come accade del mondo
“analogico”, dei propri diritti e dei propri doveri. L’idea
della certificazione, della firma digitale, come opzione per
dare forza alle proprie opinioni all’interno della piattaforma
mira a catapultare il mondo PoliticalPeople nei procedimenti
amministrativi  e  di  governo  tarandoli  sulle  effettive
necessità dei cittadini. La firma digitale obbligatoria per i
politici mette al sicuro il cittadino con una interlocuzione
certa e diretta. La firma facoltativa per i cittadini è una
opportunità  per  rafforzare  le  opinioni  espresse  e  le
segnalazioni  fatte.


